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BinLaden: l’Americastaper finire
Nell’ultimo video elogia i kamikaze delle Torri e farnetica: «Distruggeremo l’economia Usa»
Ministro afghano: è vivo in Pakistan. Il Pentagono ammette: non sappiamo più dove cercarlo

IL 2001 DEL GRILLO PARLANTE
Gabriella Gallozzi

«F
ino a qualche tempo fa di
fronte a quello che stava
accadendo nel nostro pae-

se provavo stupore. Adesso ho pau-
ra». È un Beppe Grillo preoccupato
quello che si presenterà al pubblico
di Tele+ la notte di Capodanno (ore
20.50) per lanciare il suo ormai tradi-
zionale Discorso all’umanità. Un mo-
nologo secondo il suo stile, nel quale,
tra umorismo e invettiva, dirà la sua
sui temi cruciali che hanno segnato
questo turbolento 2001: anno di guer-
ra, dell’avvento della destra al potere,
del G8 di Genova, del movimento
anti-global. Insomma, una sorta di
«Grillo pensiero» del quale vi antici-
piamo, più o meno, qualche stralcio
«intercettato» nel corso di una chiac-
chierata on the road - nel senso che
lui era in viaggio in macchina, muni-
to di cellulare - col comico genovese.

E a cominciare dalla guerra è pro-
prio lui. «Ma vi rendete conto - esor-
disce - come si fa a dire di combattere
la guerra con la guerra? A parlare di
guerra umanitaria, guerra di solidarie-
tà, fuoco amichevole e di armi intelli-

genti? E poi quella manifestazione...
sembrava di essere ai Telegatti con
Sophia Loren e Alberto Sordi... E, su
tutto, il premier, come nelle parate di
Fidel, con dietro il cartello azzurro e
su scritto: Il presidente... Poi gli vanno
a chiedere: ma non è che lei ha delle
mire sul Quirinale? E lui: “nessuna,
per carità”. Tanto poi, il giorno dopo
sul Corriere della sera la manifestazio-
ne dei quarantamila di Berlusconi è
messa in prima pagina con tanto di
foto a colori azzurrina. Mentre quella
dei trecentomila contro la guerra è in
bianco e nero nelle ultime pagine. Co-
sì il premier diventa presidente e For-
migoni il governatore. Ormai si è ca-
povolto il senso delle parole e ci vo-
gliono convincere a fare la guerra per
ottenere la pace».
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Il governo punta
sulle comunità

di Stato
Turco: scelta grave

«Qui davanti a Gesù ricordiamo
un principio fondamentale
di moralità: chi occupa posti

di responsabilità deve sentire
che l’onestà e la giustizia
sono valori prioritari su tutto».

Card. Severino Poletto,
Arcivescovo di Torino,
Omelia di Natale, 24 dicembre.

Istat: più occupati
Grazie alle donne

e alle politiche
del centrosinistra

Il prefetto respinge
la richiesta di An

Non ci sarà
«via Mussolini»

S arebbe un errore politico assai
grave per l’opposizione con-

centrare la sua attenzione e le sue
campagne soltanto sul conflitto di
interessi da cui sono afflitti il pre-
mier e alcuni suoi ministri e sottose-
gretari, sulle leggi salvaladri e salvaca-
pitali illegali già approvate in questi
sei mesi e sottovalutare il disegno
complessivo del centro-destra, or-
mai chiaro dopo l’approvazione del-
la Finanziaria e la trionfale conferen-
za stampa di fine anno del Cavaliere.
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I Taleban sono stati rovesciati.
La rete organizzativa di Al Qae-

da è scompaginata. A Kabul da po-
chi giorni è insediato un nuovo go-
verno appoggiato dal mondo inte-
ro. Sono tre fatti importanti, cui si
è arrivati anche grazie alla mobilita-
zione internazionale innescata da-
gli attentati dell’11 settembre. Ma
se l’Afghanistan è una tappa fonda-
mentale nel percorso verso la rimo-
zione della minaccia terroristica e
del suo terreno di coltura, cioè la
miseria, la disgregazione sociale,
l’estremismo religioso, allora biso-
gna ricordare alcune cose.
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È caratteristico degli intellettua-
li far diventare complicate le

questioni più semplici, per poi pro-
porre raffinate argomentazioni o
suggerimenti attraverso cui far vale-
re le loro doti di acume e di equili-
brio. Questa volta sono due politici,
Luciano Violante (Corriere della se-
ra, 19 dicembre) e Anna Finocchiaro
(l’Unità, 21 dicembre), che si com-
portano da intellettuali quando so-
stengono che il conflitto sulla giusti-
zia ruota su tre questioni.

SEGUE A PAGINA 30

Le iscrizioni a scuola

LA SALUTE a pagina 28

Un vero e proprio sistema di cor-
ruzione consolidato nel tempo.
Sono finite in carcere, ieri, altre
due persone: il capo ufficio tecni-
co delle Molinette, Aldo Rosso,
accusato di corruzione, avrebbe
fatto in più di una occasione il
«cassiere» per conto del direttore
generale dell’ospedale torinese. E
in carcere è finito anche un im-
prenditore, Lucio Otochian, tito-
lare di una ditta specializzata nel-
la consulenza informatica. Duran-
te l’interrogatorio durato poco

più di un’ora a Palazzo di Giusti-
zia di Torino, Otochian avrebbe
confermato quanto il direttore ge-
nerale Luigi Odasso (filmato da
una microtelecamera della guar-
dia di finanza mentre intascava
una mazzetta di quindici milio-
ni), aveva anticipato nei giorni
scorsi, e avrebbe confessato di
avere versato in due occasioni
«bustarelle» da tre milioni ciascu-
na.
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LO SHOW
DEL PREMIER
Nicola Tranfaglia

TERRA DI TUTTI
TERRA DI NESSUNO

Gabriel Bertinetto

LA VOCE FIOCA
DELL’OPPOSIZIONE

Paolo Sylos Labini

DOMANI

MILANO Giornata nera per Previti e
Berlusconi al processo Sme-Ario-
sto. L'ex avvocato del premier era
finalmente presente all’udienza del
processo in cui è accusato, assieme
al presidente del Consiglio di aver
corrotto i giudici romani che dove-
vano pronunciarsi sull’acquisto del
colosso alimentare Sme.

Previti è stato in aula giusto il
tempo di sentire la lettura dell’ordi-
nanza con cui il presidente della
prima sezione del tribunale, Luisa
Ponti, respingeva le eccezioni pre-
sentate dai suoi legali e da quelli di
Berlusconi. Nel tentativo di pren-
der tempo, Previti ha revocato i pro-
pri legali, ma i giudici hanno stabili-
to che gli avvocati dovranno restare
in aula finché altri legali, nominati,
d'ufficio non avranno studiato gli
atti.
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Bruno Marolo

WASHINGTON «La fine degli Stati Uniti
è imminente sia che Bin Laden e i suoi
seguaci siano vivi o che muoiano, per-
ché il risveglio della nazione musulma-
na è avvenuto». Visibilmente provato e
in difficoltà, sicuramente malato, Osa-
ma Bin Laden si riaffaccia nelle televisio-
ni di tutto il mondo attraverso l’ultimo
video consegnato alla tv Al Jazira. Mes-
saggi farneticanti, come i precedenti:
«Ormai è chiaro che l’Occidente in gene-
rale e l’America in particolare odiano
l’Islam di un odio indicibile». Lo sceicco
elogia i 19 kamikaze dell’11 settembre e
ne rivela per la prima volta le nazionali-
tà, confermando di conoscere molto be-
ne l’operazione. Ma dove si trova ora?
Mohamad Habil, portavoce del ministe-
ro della difesa afghano è sicuro: Bin La-
den è in Pakistan, protetto dagli integra-
listi. Islamabad smentisce, mentre il Pen-
tagono ammette le difficoltà: non sappia-
mo più dove cercarlo.
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CONFESSIONI DI UN’INSEGNANTE
Marina Boscaino

Lavoro

Afghanistan

Catania

Avv. Cesare Previti, specialista in ricusazioni
Processo Sme, Berlusconi e il suo consigliere restano imputati. Nuovo attacco ai giudici

Anticipare di 15 giorni il termine per le iscrizioni a scuola. Era il regalo che il
ministro Moratti aveva preparato per studenti, famiglie e presidi. È stata costretta
a rimangiarselo ieri sera. Senza preavviso, l’anticipo era stato deciso in una
circolare diffusa solo alla vigilia delle vacanze natalizie. Oltre ai sindacati della
scuola, dure critiche sono state mosse dall’Associazione nazionale dei presidi.
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Presidi in rivolta
E la Moratti è costretta

a fare retromarcia

S
ono stata a lungo in dubbio se
scrivere queste mie riflessioni:
il rischio del fraintendimento,

la banalità della retorica, il timore
dell'equivoco...
Poi ho deciso di farlo, di provare a
raccontare una sensazione, uno sta-
to d'animo che in questo momen-
to, duro e impegnativo per chi fa il
mio stesso lavoro - insegnare - pos-

sono spiegare più di qualunque ra-
gionamento; e dare il senso di una
motivazione, di una determinazio-
ne che, al di là di ogni rivendicazio-
ne salariale, continua a sostenere
chi come me ha deciso di non con-
formarsi ad una logica di disimpe-
gno, di ingiustizia, di arbitrio.
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Tangentopoli a Torino

Altri due arresti per il caso Molinette
Imprenditore ammette le «bustarelle»
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